
in tutta la sua gloria su quella ce
lebre regione ; ma la sua attività non 
è più la stessa per effetto del can
giamento delle cose. La perdita delle 
leggi e della libertà del popolo ba 
alterato l’ordine costante della na
tura. Proviamoci dunque a deicri- 
vere lo stato attuale delle stagioni 
nel Peloponeso , o Morea ; la diffe
renza sarà facile a determinarsi con 
ciò che furono altra volta , secondo 
quello che ne dissero gli antichi.

L ’ inverno si fa sentire general
mente in Morea col cadere di ab
bondantissime pioggie, e con un tuo
nare spaventevole. La voce di Giove 
non fu mai più imponente che quando 
risuonò per le caverne del monte Tai- 
geto, o quando va rimbombando pei 
profondi scavi del monte Oleno e 
del Foloe, venendo a riflettersi ne’ 
boschi del Menalo. A questo stato 
d ’atmosfera, che ha luogo d’ordinario


